	Pentecoste B
O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro…

PERDONO

Signore Gesù, perdonaci se non ci lasciamo guidare con fiducia dallo Spirito che è dono tuo e del Padre; e abbi pietà di noi  

Cristo, perdonaci se non abbiamo fiducia nello Spirito che guida, anche in questo tempo ricco di sfide, per renderci testimoni del tuo amore; e abbi pietà di noi  

Signore, perdonaci se coltiviamo la nostalgia per il passato e non siamo protesi con generosa disponibilità verso il futuro della missione; e abbi pietà di noi  

GRAZIE

Grazie, Padre, perché nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione

Grazie, Signore Gesù, perché rinnovi anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo

Grazie, Spirito, perché anche oggi, e ogni giorno, diffondi sino ai confini della terra i tuoi doni


[bookmark: _Hlk166574987][bookmark: _Hlk166051254]O Dio, che nel mistero della Pentecoste santifichi la tua Chiesa in ogni popolo e nazione, diffondi sino ai confini della terra i doni dello Spirito Santo, e rinnova anche oggi nel cuore dei credenti i prodigi che nella tua bontà hai operato agli inizi della predicazione del Vangelo. Per il nostro… 
 
Dal vangelo secondo Giovanni

In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».

[bookmark: _Hlk166573581]Gli Ebrei ritengono feste principali la Pasqua, la Pentecoste (cinquanta giorni dopo) e la Festa delle Capanne, rispettivamente in primavera, inizio estate e in autunno. In occasione di queste c’era l’impegno di viverle a Gerusalemme; questo spiega il numero dei credenti nel Dio di Abramo presenti al momento della Pentecoste dell’anno 30 d.C.  Evento che ci viene raccontato in maniera distesa, con la prima lettura, uguale per ogni anno del ciclo domenicale, prendendo il testo dagli Atti degli Apostoli. Per alcuni versi assomiglia all’evento dell’Ascensione: raccontata negli Atti e richiamata in sintesi (quasi allusa, come in Marco) nei Sinottici. Nel brano di Atti vengono evidenziati i “segni” con cui lo Spirito si manifesta in quel giorno come pure le conseguenze di questa manifestazione speciale – non unica! – dello Spirito. Sembrerebbe rispondere alla domanda: cosa si è visto e udito quel giorno a Gerusalemme? Una presenza che possiamo chiamare “rumorosa”, e ben visibile. 
Il brano del vangelo per l’anno B, preso dal lungo discorso-testamento della cena di Gesù con i suoi amici, ci aiuta invece a conoscere chi è lo Spirito dalle parole di colui che, insieme al Padre, lo dona agli uomini. Lo Spirito che ha consacrato Gesù di Nazaret e ha guidato nella sua vita e missione, e poi da lui promesso – e donato! – nella sua Pasqua di morte e risurrezione. Il primo – e non solo nel senso temporale – a fare esperienza dello Spirito, è il più adatto a presentarlo agli uomini, per aiutarci prima di tutto a non confonderlo con le immagini con cui lo presentiamo, e quasi a identificare in modo rigido questa Persona divina con la colomba o con il vento, o con lingue di fuoco… tanto per fare degli esempi. Sono immagini, come degli esempi per farci capire, ma non possiamo ridurlo certo a l’uno o l’altro dei simboli, o nomi con cui nella liturgia o nella devozione lo invochiamo. Ricchi sono gli inni liturgici come la sequenza; nel Vangelo Gesù stesso lo presenta come il dono promesso: verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, e sottolinea cosa opera: egli darà testimonianza di me. E ancora: verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future.
Sottolineiamo alcuni concetti chiave: Paraclito: colui che si pone a fianco, accompagna, assiste, sostiene, incoraggia, difende, prende la parola al posto di…, quasi un avvocato difensore che conosce il suo cliente e sa cosa dire. È un dono importante per la testimonianza della comunità dei credenti e capace di rendere coraggiosi quanti prima era paurosi, e sono chiamati a dare testimonianza
Spirito della verità: partendo dalla bibbia, dove verità non è solo veridicità, attinenza precisa ai fatti, riferiti in modo esatto… piuttosto è Vangelo stesso: lo Spirito rende comprensibile il Vangelo, che apre alla conoscenza del dono di Dio. “Vangelo” che è il motivo per cui si chiede conversione, fin dai primi gesti del Maestro. 
Dono che è del Padre e del Figlio: “procede dal Padre e dal Figlio” come diciamo nella professione di fede: Credo nello Spirito Santo, che è Signore e dà la vita, e procede dal Padre e dal Figlio. Con il Padre e il Figlio è adorato e glorificato,
Dono già prima di Cristo: e ha parlato per mezzo dei profeti dono anche nella prima Alleanza anche non ancora legato al Cristo
Dare testimonianza: Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà rendendo il messaggio del Vangelo attuale e attinente la vita di ciascuno, capace quindi di “parlare” adesso ad ogni uomo e donna 
gloria.






Vogliamo manifestarti la nostra gioia,
Padre, fonte di ogni amore,
perché, insieme al tuo Figlio,
e grazie alla sua Pasqua,
ci offri il dono più grande:
lo Spirito che ti lega 
nell’abbraccio d’amore al tuo Figlio
e Signore nostro Gesù Cristo.

Nella sua ultima cena annuncia agli apostoli
lo Spirito della verità, 
che rende testimonianza al Vangelo
e ci guida ogni giorno alla verità tutta intera
per aiutarci a leggere la storia
e servire in essa il Regno
rendendo vive le parole
che tu, o Padre, hai affidato al tuo Figlio,
e lui ha condiviso con l’umanità
perché gustiamo la gioia di essere amati
e la bellezza di amare.

Uniti agli angeli, cantori della tua gloria,
e ai santi, testimoni credibili
della potenza dello Spirito
eleviamo a te il canto della lode: Santo…
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In quel tempo, Gesù disse ai suoi discepoli: «Quando verrà il Paràclito, che io vi manderò dal Padre, lo Spirito della verità che procede dal Padre, egli darà testimonianza di me; e anche voi date testimonianza, perché siete con me fin dal principio. Molte cose ho ancora da dirvi, ma per il momento non siete capaci di portarne il peso. Quando verrà lui, lo Spirito della verità, vi guiderà a tutta la verità, perché non parlerà da se stesso, ma dirà tutto ciò che avrà udito e vi annuncerà le cose future. Egli mi glorificherà, perché prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà. Tutto quello che il Padre possiede è mio; per questo ho detto che prenderà da quel che è mio e ve lo annuncerà».


1 let. Padre, che continui a mandare alla Chiesa e all’umanità lo Spirito che è dono tuo e del Risorto
Tutti Aiuta quanti si lasciano guidare dal tuo amore per costruire un mondo nuovo, fondato nella giustizia e nella pace, per realizzare il progresso di tutti i popoli

2 let. Signore Gesù, che, assiso alla destra del Padre, continui ad accompagnare con lo Spirito quanti sono rigenerati nel Battesimo e lo doni ad ogni uomo aperto all’amore di Dio  
Tutti La Chiesa sia sempre, ma soprattutto nel prossimo Giubileo, testimone credibile della speranza, desiderata e attesa da ogni popolo, soprattutto da chi è nella sofferenza

3 let. Spirito, che guida alla verità chi si lascia coinvolgere dalla forza e bellezza del Vangelo, riproponendo vive e attuali le Parole affidate dal Padre e donate dal Figlio ad ogni uomo e donna 
Tutti Apri i nostri cuori all’azione della grazia che e rinnova i prodigi della Pentecoste in ogni tempo e luogo della storia
